CIRCOLARE N.83

Roma, 17 Dicembre 1993

Ministero del Tesoro

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione IX

Protocollo n.217469

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO - LORO, SEDI

OGGETTO: Gestione contabile conto fiscale,

Il primo gennaio p.v. dovrebbe avere attuazione il conto fiscale, di cui all’art.78, commi 27 e successivi. della legge 30 dicembre 1991. n. 413, a meno di ulteriori proroghe che per il momento non risulta possibile ipotizzare.

Riassuntivamente, le disposizioni richiamate prevedono l’istituzione obbligatoria, presso il competente concessionario dei servizio della riscossione dei tributi. per, ciascun contribuente titolare di reddito di impresa .o di lavoro autonomo. di un “conto fiscale”, sul quale devono essere registrati i versamenti e i rimborsi relativi ad imposte dirette (IRPEF., ILOR. IRPEG) ed IVA.

I versamenti imputabili al conto fiscale possono essere effettuati sia con le consuete modalità di pagamento dei versamenti diretti, sia mediante delega irrevocabile ad una delle aziende di credito all’uopo abilitate, le quali hanno l’obbligo di accreditare al concessionario . entra i successivi tre, giorni lavorativi, le somme riscosse.

Gli istituti di credito hanno diritto ad un compenso, a totale.carico del concessionario commisurato al 25% della commissione spettante al concessionario stesso.

Le somme riscosse direttamente o mediante delega alle aziende di credito. nel periodo dî tempo che rimangono nella disponibilità del concessionario, costituiscono i fondi specifici da cui trarre le somme occorrenti per i rimborsi.

Il periodo di disponibilità inizia, ovviamente. ai momento stesso della riscossione e termina all’atto del versamento alla Sezione di tesoreria provinciale della Stato. Teoricamente, quindi, comprende quattro giorni lavorativi.

Pertanto, il concessionario, utilizzando i fondi a lui pervenuti in un determinato giorno con le modalità sopra descritte. effettua, in quel giorno e nei tre successivi, secondo criteri preordinati, i rimborsi di imposta ai contribuenti che ne abbiano fatto richiesta. A meno di apposita autorizzazione interministeriale. per erogare i rimborsi di una determinata imposta deve utilizzare esclusivamente le somme riscosse per la.medesima imposta.

Il rimanente importo deve essere versato alla Sezione di tesoreria provinciale dello Stato entro il terzo giorno: lavorativo successivo alla esazione. al netto sia dei compensi relativi alle riscossioni.ed ai rimborsi. sia dei decreti di tolleranza che ai sensi delle vigenti disposizioni possono avere effetto sui versamenti diretti.

Per quanto attiene ai compensi sulle riscossioni, è da precisare che sulle somme accreditate dalle aziende di credito al concessionario compete una commissione pari al 75% di quella prevista dall’art. 61. comma 3, lett. a) del D.P.R. n. 43/1988 e fissata dai DD.MM. 16 ottobre 1989 (art. 10 del regolamento), primo saldo. per la differenza.

Nella sezione “AVERE” vanno globalmente contabilizzati per ogni capitolo/articolo di entrata i rimborsi effettuati nel giorno stesso della riscossione e neutre giorni successivi. Tali somme sono maggiorate dell’importo dei compensi, sui rimborsi, opportunamente evidenziato a parte, sempre a livello di capitolo/articolo.

Il saldo di ogni singola imposta (capitolo/articolo) può essere modificato in diminuzione o/e in aumento da eventuali decreti di concessione e revoca di tolleranza, che ai sensi delle vigenti disposizioni possono avere incidenza sui versamenti diretti.,

Tali decreti hanno effetto sul primo versamento utile successivo alla loro scadenza - che deve essere sempre indicata nella loro parte, dispositiva - e vanno contabilizzati alla data dei versamento stesso.

In caso di incapienza di un decreto di concessione, l’eccedenza va imputata ai versamenti dei giorni successivi sino alla concorrenza dell’importo totale della tolleranza.

Comunque. possono essere goduti solo se non siano giacenti presso lo stesso concessionario pratiche di rimborso da liquidare per le quali il richiedente abbia acquisito il relativo diritto a seguito dell’espletamento di tutte le formalità previste dal titolo II del Regolamento.

I compensi risultanti dai decreti di concessione di tolleranza vanno a diminuire quelli calcolati sulle riscossioni mentre i compensi derivanti dai decreti di revoca vanno a sommarvisi, in ogni caso sono modificativi della somma da versare.

Nell’ipotesi di utilizzazione parziale di un decreto di concessione di tolleranza, il relativo compenso da contabilizzare in diminuzione di quello sulla riscossione deve, essere calcolate proporzionalmente alla somma utilizzata.

Il saldo definitivo di ogni capitolo/articolo deve concordare con l’importo delle somme versate entro il terzo giorno lavorativo successivo a quello di riscossione cui il “mastrino” si riferisce e le relative quietanze devono essere indicate in apposita colonna.

Il “mastrino” mod. CF-1 deve avere espresso riferimento al calendario dell’anno in corso, atteso che, per la determinazione della data di versamento. occorre tener conto dei giorni non lavorativi e della diversa durata del mese. Ne deve essere. pertanto. compilato uno per ogni giorno lavorativo. A tal proposito. si, ricorda che, ai sensi dell’art.32 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43. ai fini della riscossione e del versamento delle entrate, la giornata di sabato è considerata festiva.

Deve, inoltre, provvedersi alla totalizzazione dei vari articoli di ogni singolo capitolo di entrata e di ogni capo, nonché ad una totalizzazione generale finale.

E’ di tutta evidenza che il “mastrino” mod. CF-1 raccoglie le notizie contabili riassuntive di quattro giorni, partendo dalla data di riscossione fino alla data di versamento. Pur avendo riferimento al giorno in cui le somme utilizzate sono state riscosse, va compilato il giorno del versamento su dati forniti dal concessionario con la distinta riepilogativa giornaliera anch’essa riferita agli stessi quattro giorni.

Quantunque, sul “mastrino” mod. CF-1 i rimborsi siano contabilizzati per il loro complessivo ammontare. il concessionario deve fornire le corrispondenti notizie con livello di aggregazione giornaliera. per consentire la tenuta del mod. CF-2, di cui si dirà in prosieguo.

Ciò, per esigenze di flussi informativi ‘di bilancio e per poter esattamente determinare i residui alla fine dell’esercizio.

Ciascun mod. CF-1 si compone di un frontespizio (sul quale vanno riportati la specificazione della Ragioneria provinciale e del concessionario con il relativo ambito l’esercizio, la data di riscossione e quella di versamento il numero progressivo del “mastrino” mod. CF-1, il bollo dell’ufficio e la firma, del direttore della Ragioneria) e degli occorrenti intercalari.

Le pagine che compongono ciascun “mastrino” giornaliero mod. CF-1 devono essere numerate e vidimate e il frontespizio deve recare un numero cronologico progressivo nell’ambito, dell’esercizio, il quale, pertanto corrisponderà alle giornate lavorative trascorse.

Alla fine dell’esercizio, dovrà provvedersi alla sua rilegatura.

Non appena disponibili le procedure informatiche per il conto fiscale, le notizie relative alle riscossioni lorde troveranno immediata contabilizzazione nel bilancio dello Stato, generando anche i relativi accertamenti: lo scarico sarà dato dalle quietanze di tesoreria, i resti da versare saranno rappresentati dall’importo dei compensi, (a qualsiasi titolo trattenuti) e da quello dei rimborsi (da contabilizzare separatamente), ivi compreso l’importo prelevato dalle somme riscosse per un tipo di imposta ed utilizzato per l’erogazione dei rimborsi afferenti ad un’altra diversa imposta, a mente della deroga prevista dall’art. 20 del Regolamento.

Sempre relativamente alla gestione del bilancio, al 31 dicembre anche i saldi dei “mastrini” mod. CF 1, inerenti alle riscossioni dei giorni 29, 30 e della stesso 31, rappresenteranno i resti da versare da trasferire all’esercizio successivo. I rimborsi effettuati posteriormente al 31 dicembre (utilizzando le riscossioni dei predetti giorni 29. 30 e 31), le revoche delle tolleranze in essere alla fine dell’esercizio e il versamento, delle somme residue andranno a diminuire tali “resti”.

Ai fini dei versamenti, vanno utilizzati i normali capitoli/articoli di bilancio risultanti dal quadro di classificazione delle entrate, con la caratteristica gestionale relativa ai “versamenti diretti”. I versamenti dell’imposta sul valore aggiunto, devono essere imputati” al capitolo 1203 articolo 1, le cui modalità gestionale sono state adeguate.

Codeste Ragionerie provinciali devono aver cura di evitare che affluiscano versamenti al capitolo 1203 articolo 3. Nel caso ciò si verifichi, devono provvedere tempestivamente alle opportune rettifiche. Alla fine dell’esercizio 1994 (come pure per il 1993) tale capitolo/articolo deve chiudere con il totale dei versamenti uguale a zero.

Il codice del versante da apporre sulle quietanze relative ai versamenti effettuati dai concessionari a partire dal primo gennaio 1994 deve rispettare la seguente struttura:

“nnnZaammgg”

dove:

- “nnn”: codice numerico con cui si identifica il concessionario nei Sistema informativo della Ragioneria generale dello Stato.

- X - carattere che distingue la modalità di riscossione che può assumere i caratteri G, H, L, M.

“M” e “C” specificano i versamenti di somme riscosse tramite “Conto Fiscale” ed in particolare:

“M” individua le somme riscosse allo sportello, incluse quelle dalle aziende di credito 

“G” individua le somme riscosse tramite c/c postale

“H” e “L” specificano i versamenti di somme riscosse secondo le nuove scadenze relativamente ai “Versamenti diretti” ed in particolare:

“H” individua le somme riscosse allo sportello

“L” individua le somme riscosse tramite c/c postale

- “aamagg” - rappresenta nel formato anno-mese-giorno, la data in cui e stata effettuata la riscossione alla quale si riferisce il versamento.

4) CONTABILIZZAZIONE - MOD. CF-2 - “RIEPILOGO GIORNALIERO”

Come detto più sopra, il “mastrino” mod. CF-1 è il riepilogo giornaliero dei dati riassuntivi inerenti ai conti fiscali gestiti dal concessionario. Esso riguarda la dimostrazione dell’utilizzazione delle somme riscosse in un giorno e versate il terzo giorno lavorativo successivo.

Ai fini del riscontro dei prospetti mensili presentati dai concessionari (che rappresentano le contabilità amministrative di cui all’art. 252 del regolamento di contabilità, generale dello Stato), occorre che codeste Ragionerie provinciali provvedano giornalmente, a totalizzare le notizie contabili delle operazioni effettuate sui conti fiscali in un riepilogo giornaliero (mod. CF-2), in cui, distintamente per ogni capitolo/articolo, vanno riportati i dati afferenti, al giorno precedente quello di registrazione, al giorno attuale e al totale aggiornato, secondo lo schema e le istruzioni forniti a parte.

In tre distinti prospetti devono essere evidenziati inoltre rispettivamente, il totale di ogni singolo capitolo (corrispondente alla somma dei vari articoli), il totale per capo ed il totale generale.

E’ da porre in evidenza che le registrazioni sul riepilogo mod. CF-2 devono avere come riferimento la data effettiva dei relativi movimenti contabili. Ciò non pone problemi per le notizie di riscossione, che hanno origine in un unico giorno (quello di riscossione, appunto), così come per i dati relativi alle tolleranze. che vanno contabilizzati nel giorno del versamento.

I rimborsi, invece, pur se erogati in un medesimo giorno possono derivare dalle riscossioni effettuate in quattro giorni diversi e pertanto, le relative notizie pervengono in momenti successivi.

Infatti, tutti i dati contabili devono essere desunti dalle distinte riepilogative giornaliere presentate dai concessionari, le quali, avendo anche lo scopo di dimostrare l’utilizzo delle somme riscosse in una giornata, a fronte di queste come già detto distintamente per ciascuno dei quattro giorni in cui i fondi rimangono disponibili presso il concessionario, riporta gli importi dei rimborsi erogati.

Pertanto, ogni distinta riepilogativa, per quanto riguarda i rimborsi, esplica i suoi effetti contabili su quattro distinti mod. CF-2.

Risulta importante sottolineare che il riepilogo giornaliero mod. CF-2, così come il mod. CF-I (“mastrino”) deve riportare la situazione di diritto e non di fatto. Cosi. le somme, rimborsate non devono essere imputate al capitolo di entrata dal quale sono tratti i fondi (che potrebbe non corrispondere a mente della deroga prevista dall’art. 20, comma 6 del regolamento), ma al capitolo relativo all’imposta effettiva per la quale i contribuenti hanno maturato il rimborso.

(Ad esempio. se a fronte di riscossioni per IRPEF pari a € 1000 si dovesse operare un rimborso della stessa imposta per un importo di € 1200. sia la riscossione. sia il rimborso. ancorché superiore alla riscossione. devono essere imputati al capitolo 1023 e registrare la differenza a credito nella colonna 15. Se, poi, le occorrenti ulteriori somme di € 200 sono state, tratte dall’ILOR nella colonna 15, al capitolo 1025, si registrerà un corrispondente debito).

Ciò per procedere ad una corretta regolazione contabile a fine esercizio,.

Sempre a tali scopi, in calce al mod. CF-2 deve operarsi un riepilogo dei compensi sulle riscossioni, modificati da quello sulle tolleranze, e un riepilogo delle tolleranze stesse.

li mod. CF-2 va compilato per competenza e residui, in duplice copia, di cui una da inviare, alla fine dell’esercizio, alla Ragioneria centrale presso il Ministero delle finanze. nella sola ipotesi che per quell’epoca non fossero ancora disponibili le procedure meccanografiche.

All’esemplare destinato alla Ragioneria centrale va allegato un elenco delle quietanze di versamento.

Il mod. CF-2 intestato ai residui registra, al rigo 12 la sola somma rimasta da versare alla fine dell’esercizio precedente, che andrà ad essere modificata dall’importo dei rimborsi erogati sulle riscossioni dei giorni 29, 30. e 31 dicembre sempre dell’anno precedente dalle revoche delle tolleranze in essere e dagli importi dei versamenti delle residuali somme.

Nelle province in cui esistono più ambiti territoriali va compilato, sempre distintamente per competenza e residui. un mod. CF-2 riassuntivo di tutti gli ambiti. Ovviamente sari la copia di quest’ultimo ad essere inviato alla Ragioneria centrale presso il Ministero delle finanze.

Il riepilogo mod. CF-2 è composto da un frontespizio (sul quale vanno riportati la specificazione della Ragioneria provinciale e del concessionario con il relativo ambito l’esercizio, la data cui il prospetto si riferisce, il numero progressivo, la firma del direttore della Ragioneria. il bollo dell’ufficio) e dagli occorrenti intercalari.

Le pagine di ciascun mod. CF-2 vanno numerate e vidimate. mentre sul frontespizio va apposto un numero cronologico progressivo nell’ambito dell’esercizio. Anche tale modello deve essere rilegato.

5) CONTABILIZZAZIONE - MOD CF-3 - “REGISTRO ANAGRAFICO DEI DECRETI DI TOLLERANZA”

All’atto dell’emissione dei decreti di concessione di tolleranza che ai sensi delle vigenti disposizioni possono avere effetto sui versamenti diretti (e quindi legittimamente imputabili anche ai conti fiscali). non risulta possibile predeterminare il giorno in cui gli stessi. possono essere usufrutti. in quanto i concessionari debbono dapprima privilegiare i rimborsi e quindi. dalle somme residue - ove non sussistano ulteriori rimborsi da effettuare - possono trattenere quelle oggetto di sospensione o di dilazione. Inoltre. può verificarsi anche il caso che un singolo decreto non trovi capienza nell’importo residuale delle somme riscosse: per cui l’eccedenza deve essere trasferita ai giorni successivi sempre che non vi siano rimborsi da eseguire.

Per tale motivo, nelle more dell’auspicabile soppressione dell’obbligo del non riscosso quale riscosso. occorre che tali decreti vengano, annotati su un registro anagrafico (mod. CF-3). in ordine cronologico, con gli estremi di protocollo, di data, di importo e di scadenza (la quale deve essere sempre indicata nel dispositivo del decreto e che rappresenta la data dalla qUale il beneficio della sospensione o della dilazione può essere goduto). Sul modello in questione deve inoltre essere registrato in apposite colonne, l’effetto dei decreti sui versamenti, indicando gli importi già utilizzati, la relativa data, l’imputazione, nonché gli estremi dei provvedimenti di revoca la loro data di contabilizzazione e la loro imputazione, coerente con quella del corrispondente decreto di. concessione.

Anche qui vale la pena di ricordare che in caso di utilizzazione parziale di un decreto di concessione di tolleranza. il compenso da contabilizzare va calcolato in misura proporzionale all’importo utilizzato.

Il mod. CF-3 e annuale: si compone di un solo frontespizio sul quale vanno riportati la specificazione della Ragioneria provinciale e del concessionario con il relativo ambito, l’esercizio, la firma del direttore della Ragioneria e il bollo dell’ufficio.

Gli intercalari vanno numerati e vidimati. Anche tale modello deve essere rilegato.

Come ultima raccomandazione. si ritiene di dover porre l’accento sull’estrema necessità di dedicare la massima attenzione nell’effettuare le registrazioni contabili sui vari modelli, in quanto non esiste possibilità di quadratura diretta fra di essi e non c’è esatta corrispondenza fra le voci contabili che li compongono.ed un eventuale errore avrebbe minime possibilità di essere rilevato.

Il Ragioniere Generale dello Stato

Monorchio

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 83 del 1993. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI CF1 – CF2 – CF3

A) MODELLO CF1

- Sezione DARE

col. 1 - capitolo/articolo di bilancio

col. 2 - somme globalmente riscosse dal concessionario nel giorno cui si riferisce il “mastrino” mod. CF1

col. 3 - compenso spettante al concessionario sulle somme riscosse

col. 4 - differenza netta (somme riscosse meno compenso) da utilizzare per l’erogazione dei rimborsi

Sezione AVERE

col. 5 - totale dei rimborsi erogati dal concessionario nei quattro giorni di disponibilità delle somme riscosse 

col. 6 - totale dei compensi spettanti al concessionario sui rimborsi

col. 7 - totale complessivo per rimborsi e compensi da detrarre dalle somme riscosse

col. 8 - differenza disponibile presso il concessionario

col. 9 - totale dei decreti di concessione di tolleranza che hanno effetto negativo sul versamento del giorno cui si riferisce il “mastrino”

col. 10 - compensi risultanti dai decreti di concessione di tolleranza

col. 11- totale dei decreti di revoca di tolleranza che hanno effetto positivo sul versamento del giorno cui si riferisce il “mastrino”

col. 12 - compensi risultanti dai decreti di revoca di tolleranza 

col. 13 - differenza a debito del concessionario. Determinata dall’importo di colonna 8, meno colonna 9, più colonne 10 e 11, meno, infine, colonna 12

col. 14 – importo del versamento effettuato dal concessionario

col. 15 - eventuale credito o debito residuo dovuti ad erogazione di rimborso di una imposta coti fondi derivanti da altre imposte

col. 16 - estremi della quietanza di versamento

Nell’ambito,.delle registrazioni contabili. occorre effettuare le totalizzazioni a livello di capitolo e una totalizzazione generale finale.

B) MODELLO CF 2

Le quattro, colonne previste accolgono le notizie relative al capo, e capitolo/articolo di bilancio, i valori contabili registrati a tutto il giorno precedente, quelli relativi al giorno di contabilizzazione e al totale risultante dalla somma dei due dati.

rigo 1 - totale delle somme riscosse

rigo 2 - totale dei compensi sulle somme riscosse

rigo 3 - differenza tra gli importi di rigo 1 e rigo 2

rigo 4 - totale dei rimborsi erogati, con riferimento, per quelli del giorno, alla data di riscossione. come segue: - lett, d) rimborsi effettuati con le riscossioni dello stesso giorno - lett. c) rimborsi, effettuati con le riscossioni del giorno precedente - lett. b), rimborsi effettuati con le.riscossioni del secondo giorno precedente – lett. a) rimborsi effettuati con le riscossioni del terzo giorno precedente

rigo 5 - totale dei compensi spettanti sugli importi rimborsati con la stessa suddivisione dei rimborsi 

rigo 6 - totale degli importi di rigo 4 e rigo 5, da detrarre dall’importo dal rigo 3

rigo 7 - differenza tra gli importi di rigo 3 e rigo 6

rigo 8 - importo lordo (comprensivo dei compensi) dei decreti di concessione di tolleranza

rigo 9 - importo dei compensi risultanti dai decreti di concessione di tolleranza

rigo 10 - importo lordo dei decreti di revoca di tolleranza

rigo 11 - importo dei compensi risultanti dai decreti di revoca di tolleranza

rigo 12 somma a debito del concessionario determinata dalla somma algebrica tra l’importo di rigo 7 e i saldi tra gli importi dei decreti di concessione e revoca di tolleranza, nonché dei relativi compensi (rigo 7 - rigo 8 + rigo 9 + rigo 10 - rigo 11)

rigo 13 - importo dei versamenti

rigo 14 - eventuale credito o debito residuo

In calce al modello deve essere effettuato il riepilogo dei compensi sulle riscossioni, modificato dai compensi risultanti dai decreti di concessione e revoca di tolleranza. nonché il riepilogo dei decreti di tolleranza.

C) MODELLO CF3

col. 1 - estremi del decreto di concessione di tolleranza da registrare all’atto della sua emissione

col. 2 - data. dalla quale il decreto può esplicare i suoi effetti (deve essere indicata nel dispositivo del decreto) 

col. 3 - importo lordo del decreto di concessione di tolleranza

col. 4 - importo del compenso risultante dal decreto di concessione di tolleranza

col. 5 - date alle quali il decreto ha trovato totale o parziale utilizzazione

col. 6 - imputazione delle somme oggetto di tolleranza utilizzate

col. 7 - importo lordo utilizzato alle varie date

col. 8 - importo proporzionale del compenso calcolato sull’importo utilizzato del decreto

col. 9 - residuo ancora disponibile dopo le parziali utilizzazioni

col. 10 - estremi del decreto di revoca corrispondente al decreto di concessione

col. 11 - data alla quale ha avuto effetto il decreto di revoca

col. 12 - imputazioni da dare al decreto di revoca, coerentemente a quelle diate al decreto di concessione

col. 13 – importo lordo del decreto di revoca eventualmente scisso fra varie imputazioni

col. 14 - importo del compenso risultante dal decreto di revoca

In caso di utilizzazione parziale di un decreto di concessione di tolleranza, il relativo compenso da contabilizzare in diminuzione del compenso sulla riscossione deve essere calcolato proporzionalmente alla somma utilizzata.

MOD. CF-1 teste.

N. PROGRESSIVO: …

RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI: …

CONCESSIONARIO DI: …

AMBITO: …

CODICE CONCESSIONARIO

ESERCIZIO: …

MOD. CF-1 – DIMOSTRAZIONE DELLE SOMME AFFLUITE SUI CONTI FISCALI E DEI VERSAMENTI EFFETTUATI IL: …

N. PROGRESSIVO

IL DIRETTORE: …

	
	DARE
	AVERE
	SALDO - 8

	UFFICIO - 1
	RISCOSSIONI
	RIMBORSI
	

	
	IMPORTO – 2
	COMPENSO – 3
	NETTO – 4
	IMPORTO – 5
	COMPENSO – 6
	TOTALE –7 
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


MOD. CF-1 intercalare

	TOLLERANZE
	RISULTANZE
	QUIETANZA – 16

	CONCESSIONI
	REVOCHE
	NETTO DA VERSARE – 13
	IMPORTO VERSAMENTO – 14
	DEBITO (+) O CREDITO (-) – 15
	

	IMPORTO LORDO - 9
	COMPENSO – 10
	IMPORTO LORDO - 11
	COMPENSO - 12
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


N. PROGRESSIVO: …

RAGIONERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI: …

CONCESSIONARIO DI: …

AMBITO: …

CODICE CONCESSIONARIO: …

ESERCIZIO: …

MOD. CF-II – RIEPILOGO GIORNALIERO DELLE NOTIZIE CONTABILI INERENTI AI CONTI FISCALI ALLA DATA DEL: …

IL DIRETTORE

	CAPO: …

CAPITOLO ARTICOLO: …
	RIEPILOGO AL: …

	
	GIORNO PRECEDENTE
	GIORNO ATTUALE
	TOTALE

	1. RISCOSSIONI
	
	
	

	2. COMPENSI SU RISCOSSIONI
	
	
	

	3. RISCOSSIONI NETTE
	
	
	

	4. RIMBORSI
	
	A) …

B) …

C) …

D) …

E) …
	

	5. COMPENSI SU RIMBORSI
	
	A) …

B) …

C) …

D) …

E) …
	

	6. RIMBORSI LORDI
	
	
	

	7. SALDO
	
	
	

	8. CONCESSIONI TOLLERANZE LORDE
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23. Per il caso in cui, in sede di controllo delle dichiarazioni da parte dell’Amministrazione finanziaria, emergano irregolarità relative alle attività esercitate ai sensi del comma 21. il Centro e l’utente sono responsabili in solido per il maggior tributo dovuto e le connesse sanzioni vengono irrogate nei confronti del Centro. L’Amministrazione finanziaria è tenuta ad escutere in via prioritaria il Centro al quale compete il diritto di rivalsa sull’utente nei limiti della maggiore imposta richiesta. Si applicano le sanzioni di cui al comma 17.

24. Con riferimento a quanto previsto dal comma 20 al comma 23, sono applicabili le disposizioni di cui ai commi 4, ultimo periodo, 5, 6, 7, terzo periodo, e 8.

25. Ai fini dei controlli sugli oneri deducibili previsti dall’articolo 10 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. e successive modificazioni, i soggetti che erogano mutui agrari e fondiari, le imprese assicuratrici e gli enti previdenziali debbono comunicare all’anagrafe tributaria rispettivamente gli elenchi dei soggetti che hanno corrisposto:

a) quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui in corso;

b) premi di assicurazione sulla vita e contro gli infortuni;

c) contributi previdenziali ed assistenziali.

26. Gli elenchi debbono essere predisposti su supporti magnetici con le modalità ed i termini stabiliti con decreto del Ministro delle finanze. In caso di inosservanza degli obblighi relativi a tali elenchi si applicano le sanzioni previste dall’articolo 13 del decreto dei Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e successive modificazioni.

27. È istituito, a decorrere dal 1° gennaio 1993, il conto fiscale, la cui utilizzazione dovrà essere obbligatoria per tutti i contribuenti titolari di reddito di impresa o di lavoro autonomo.

28. A decorrere dalla data indicata al cotta 27, ciascun contribuente dovrà risultare intestatario di un unico conto sul quale dovranno essere registrati i versamenti ed i rimborsi relativi alle imposte sui redditi e all’imposta sul valore aggiunto. Per ovviare a particolari esigenze connesse all’esistenza di più stabilimenti, industriali o commerciali, dislocati sul territorio nazionale, potrà essere consentita dall’Amministrazione finanziaria l’apertura di più conti intestati allo stesso contribuente.

29. Il conto fiscale è tenuto presso il concessionario del servizio della riscossione competente per territorio, che provvede alla riscossione dell’imposta sul valore aggiunto e delle, imposte sui redditi dovute anche in qualità di sostituto d’imposta, direttamente versate dai contribuenti o conseguenti ad iscrizione a ruolo.

30. Ferma restando, la tenuta del conto fiscale ‘presso il competente concessionario del servizio della riscossione, i soggetti di cui al comma 27 possono effettuare, entro i termini di scadenza, i versamenti di cui al comma 29. esclusi quelli conseguenti a iscrizione a ruolo, mediante delega irrevocabile ad una delle aziende di credito di cui all’articolo 54 del regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni. Le deleghe possono essere conferite anche ad una delle casse rurali ed artigiane di cui al testo unico approvato con regio decreto 26 agosto 1937, n. 1706, modificato dalla legge 4 agosto 1955, n.707, aventi un patrimonio non inferiore a lire 100 milioni. La delega deve essere, in ogni caso, rilasciata presso una dipendenza della azienda delegata sita nell’ambito territoriale del concessionario dipendente.

31. I rapporti tra le aziende ed istituti di credito ed il competente concessionario saranno regolati secondo i seguenti criteri:

a) accreditamento delle somme incassate e consegna della relativa documentazione al competente concessionario del servizio della riscossione non oltre il terzo giorno lavorativo successivo al versamento;

b) pagamento in favore dell’azienda od istituto di credito, per ogni operazione di incasso effettuata, di un compenso percentuale pari al 25 per cento della commissione spettante al competente concessionario ai sensi dell’articolo 6.1, comma 3, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.43, escluso ogni altro onere aggiuntivo a carico del contribuente e del bilancio dello Stato e degli altri enti; detto compenso percentuale è a totale carico del concessionario competente e noti costituisce elemento di valutazione per la revisione e la rideterminazione dei compensi previsti dagli articoli 61 e 117 del citato decreto del Presidente della Repubblica n.43 del 1988;

c) al fine di evitare ritardi nella acquisizione delle somme incassate da parte dell’erario e degli altri enti interessati, saranno coordinati gli attuali termini di versamento delle imposte di cui al comma 28 per consentire lo svolgimento delle. necessarie operazioni di registrazione e contabilizzazione delle somme incassate, fermo restando che il riversamento nelle casse erariali deve avvenire da parte del concessionario entro il terzo giorno lavorativo successivo a quello di cui alla lettera a) del presente comma;

d) invio periodico al competente concessionario da parte degli istituti ed aziende di credito, su supporti magnetici, dei dati dei versamenti introitati dagli stessi istituti ed aziende;

e) nel caso di accreditamento all’ente beneficiario oltre il sesto giorno lavorativo successivo al versamento da parte del contribuente, si applicano nei confronti del concessionario le disposizioni di cui all’articolo 104 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43. Il concessionario ha l’obbligo di rivalsa sull’istituto di credito per la quota parte di pene pecuniarie ed interessi di mora , imputabili a tardivo versamento da parte dell’istituto stesse.

32. I concessionari del servizio della riscossione devono aggiornare i conti di cui al presente articolo, entro il mese successivo, con la movimentazione dei versamenti e debbono inviare annualmente ai contribuenti un estratto conto. Nei casi in cui il: contribuente non ha indicato correttamente il codice fiscale ovvero ha effettuato una erronea imputazione, il conto deve essere aggiornato entro i tre mesi successivi.

33. I concessionari del servizio della riscossione, nella qualità di gestori dei conti di cui alle disposizioni dal comma 27 al comma 30 del presente articolo, sono autorizzati ad erogare i rimborsi spettanti ai contribuenti a norma delle vigenti disposizioni, nei limiti ed alle condizioni seguenti:

a) la erogazione del rimborso dovrà essere effettuata entro sessanta giorni sulla base di apposita richiesta, sottoscritta dal contribuente ed attestante il diritto al rimborso, o di apposita comunicazione dell’ufficio competente;

b) il rimborso sarà erogato senza prestazione di specifiche garanzie ove l’importo risulti non superiore al 10 per cento dei complessivi versamenti eseguiti sul conto, esclusi quelli conseguenti ad iscrizione a ruolo, al netto dei rimborsi già erogati, nei due anni precedenti la data della richiesta;

c) il rimborso di importo superiore al limite di cui alla lettera b) del presente comma sarà erogato previa prestazione delle garanzie indicate all’articolo 38-bis, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,. n.633, e successive modificazioni, di durata quinquennale. Non è dovuta garanzia nei casi in cui il rimborso venga disposto sulla base della comunicazione dell’ufficio competente;

d) le somme da rimborsare dovranno essere prelevate dagli specifici fondi riscossi e non ancora versati all’erario.

34. La misura dei compensi per la erogazione dei rimborsi sarà determinata in base ai criteri fissati dall’articolo 1, comma 1. lettera f), n.7). della legge 4 ottobre 1986. n.657.

35. In relazione alla istituzione del conto fiscale, si provvederà alla integrazione dei sistemi informativi degli uffici dell’Amministrazione finanziaria in modo che gli uffici competenti possano conoscere lo stato della riscossione dei tributi. A tal fine si procederà al collegamento diretto con l’anagrafe tributaria dei concessionari della riscossione, per il tramite del Consorzio nazionale dei concessionari.

36. Il comma 3-bis dell’articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n.69, convertito, cori modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, è abrogato.

37. A decorrere dal 1° gennaio 1993, i concessionari della riscossione, nella qualità di gestori dei conti di cui al presente articolo, sono autorizzati ad erogare, a carico dei fondi della riscossione, i rimborsi dell’imposta sui valore aggiunto disposti dagli uffici. Negli altri casi previsti dal comma 33 in sedé di prima applicazione della presente legge. i contribuenti potranno richiedere direttamente l’erogazione dei rimborsi il cui importo complessivo non superi i limiti di lire 20 milioni nel 1993, di lire 40 milioni nel 1994, di lire 60 milioni nel 1995 e di lire 80 milioni nel 1996.

38. Entro il 30 giugno 1992, saranno emanati e pubblicati, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i regolamenti interministeriali dei Ministri delle finanze e del tesoro per l’attuazione di quanto previsto dal comma 27 al comma 37 dei presente articolo secondo i criteri ivi enunciati. Con gli stessi regolamenti potrà essere prevista l’estensione dell’utilizzo del conto fiscale anche ad altri tributi diversi dall’imposta sui redditi e dall’imposta sul valore aggiunto, nonché, al fine di consentire una più rapida acquisizione delle somme riscosse, la rideterminazione dei termini di versamento dei versamenti diretti riscossi direttamente dai concessionari con conseguente revisione della misura della: commissione di cui all’articolo 61, comma 3, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.43.

39. All’onere derivante dall’applicazione delle disposizioni previste dal presente articolo, valutato in lire 1.781.000 milioni a decorrere dall’anno 1993, si provvede:

a) quanto a lire 193.000 milioni, mediante utilizzo della proiezione per l’anno 1993 dell’accantonamento - Istituzione dei Centri di assistenza fiscale per i lavoratori dipendenti e pensionati iscritto, ai fini del bilancio triennale, 1991-1993, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1991;

b) quanto a lire 1.578.000 milioni, mediante utilizzo della proiezione degli stanziamenti iscritti, ai fini del bilancio triennale 1991-1993, sui seguenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle finanze per il 1991 per gli importi in corrispondenza indicati:

1) capitolo 4654 per lire 30.000 milioni;

2) capitolo 4671 per lire 56.000 milioni;

3) capitolo 4769 per lire 1.375.0000 milioni;

4) capitolo 6910 per lire 95.000 milioni;

5) capitolo 6911 per lire 22.000 milioni;

c) quanto a lire 10.000 milioni, mediante utilizzo delle maggiori entrate differenziali tra versamenti e rimborsi inferiori a lire 20.000, recate dal presente articolo.

40. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con ‘propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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ART. 79

1. Fino alla data di inizio delle attività dei nuovi uffici periferici da istituirsi per effetto della ristrutturazione del Ministero delle finanze, è istituito un ufficio provinciale dell’imposta sul valore aggiunto nella città di Lecco; la circoscrizione di tale ufficio comprende i comuni appartenenti alla istituenda provincia di Lecco.

2. I decreti ministeriali di approvazione dei modelli di dichiarazione per l’anno 1991 ai fini delle imposte sui redditi, in deroga a quanto disposto dall’articolo 2 della legge 28 luglio 1989, n. 267, di conversione in legge del decreto-legge 2 giugno 1989, n. 212, devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale entro il 15 febbraio 1992.

ART. 80.

1. All’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 9 settembre 1988, n.397, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475, dopo le parole: “ai sacchetti di plastica”, sono soppresse le parole: “non biodegradabili”. I commi terzo e quarto dell’articolo 1 e l’articolo 3 del decreto del Ministro delle finanze 28 febbraio 1989, n. 100, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 1989, sono abrogati, e all’articolo 1, primo comma, del medesimo decreto sono soppresse le parole: “non biodegradabili”.

ART. 81.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1991

COSSIGA

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

FORMICA, Ministro delle finanze

Visto, il Guardasigilli: MARTELLI

IL MINISTRO DELLE FINANZE DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l’articolo 78, commi 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36,37, 38, della legge 30 dicembre 1991, n..413, con il quale viene istituito a decorrere dal 1° gennaio 1993 il conto fiscale;

Visto, in particolare, il comma 38 del predetto articolo 78, che prevede l’emanazione di un regolamento interministeriale per l’attuazione di quanto previsto dal comma 27 al comma 37 dello stesso articolo 78;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, concernente “Istituzione del Servizio di Riscossione dei tributi e di altre entrate dello Stato e di altri enti pubblici”;

Considerata la necessità di stabilire criteri e modalità per l’attuazione delle prescrizioni contenute nei sopracitati commi dell’articolo 78 della legge 413 del 1991;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell’adunanza generale del (TESTO MANCANTE DA PDF ORIGINALE)

Constatato che in data  (TESTO MANCANTE DA PDF ORIGINALE) è stata effettuata la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri prevista dall’articolo 17, coma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, ADOTTANO il seguente regolamento

TITOLO PRIMO

DISCIPLINA GENERALE DEL CONTO FISCALE

ART. 1

(Intestatari di conto fiscale)

1. Il conto fiscale, istituito dall’art. 78 comma 27 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,. deve essere utilizzato da tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa nonché dai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono ima attività per la”quale vi è obbligo di presentare apposita dichiarazione ai fini dell’attribuzione della partita IVA.

2. Il conto fiscale deve essere aperto presso il concessionario del servizio della riscossione competente per territorio in relazioni al domicilio fiscale del contribuente.

ART. 2

(Identificazione e apertura dei conti fiscali)

1. Il conto fiscale è individuato attraverso un codice identificativo costituito, nell’ordine, dal codice dell’ambito nel quale opera il concessionario competente e dal codice fiscale del contribuente.

2. Il conto fiscale deve essere aperto d’ufficio, a cura del concessionario della riscossione competente territorialmente, per tutti i contribuenti indicati al comma 1 dell’art. 1 del presente regolamento. I dati identificativi necessari all’apertura dei conti saranno forniti ai concessionari dal sistema informativo del Ministero delle Finanze.

3. I concessionari hanno l’obbligo di comunicare ai contribuenti l’avvenuta apertura del conto, nonché di richiedere gli estremi del conto corrente bancario del contribuente da utilizzare ai fini della erogazione dei rimborsi.

4. Il concessionario competente ha l’obbligo di aggiornare il conto qualora durante la gestione si rendano, necessarie variazioni di alcuni dei dati identificativi dei contribuenti. Le variazioni da apportare saranno comunicate, al concessionario competente, dal sistema informativo del Ministero delle Finanze.

5. Con Decreto del Ministro delle Finanze da pubblicare sulla. Gazzetta Ufficiale saranno stabiliti i dati che il sistema. informativo del Ministero delle Finanze dovrà fornire ai concessionari in relazione agli adempimenti previsti ai commi 2 e 4 del presente articolo. Con tale decreto saranno, altresì, stabilite le modalità di comunicazione ai contribuenti prevista al comma 3 del presente articolo.

ART. 3

(Tributi che affluiscono sul conto fiscale e modalità di contabilizzazione)

1. Nei confronti di ciascun contribuente deve essere intestato un unico conto fiscale sul quale dovranno essere registrati tutti i versamenti ed i rimborsi relativi all’imposta sul reddito delle persone fisiche, all’imposta sul reddito delle persone giuridiche dovute anche in qualità di sostituto d’imposta, all’imposta locale sui redditi, alle imposte sostitutive delle anzidette ed all’imposta sul valore aggiunto.

2. Per i soggetti di -cui all’art. 1 l’utilizzo del conto, fiscale è esteso ai versamenti ed ai rimborsi relativi all’imposta di registro, all’imposta sulle successioni e donazioni, alle imposte ipotecarie e catastali, all’imposta sulle assicurazioni e all’imposta di bollo dovuta in modo virtuale, a decorrere dalla data dei decreti ministeriali che verranno emanati per ogni singolo tributo ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 28.gennaio 1988, n. 43

3. Il conto fiscale si struttura nella gestione anagrafica e contabile della posizione di ogni singolo contribuente, mediante procedure informatiche operanti su basi informative ad accesso diretto, ai fini della registrazione e del reperimento dei dati relativi alle singole operazioni di riscossione e di rimborso dei tributi nonché di contabilizzazione delle somme riscosse e rimborsate ai fini dei riversamenti alle competenti Sezioni di tesoreria provinciale dello Stato e alle casse degli enti destinatari.

4. Con Decreto del Ministro delle Finanze saranno indicati i dati analitici necessari per la tenuta del conto fiscale.

5. A richiesta dell’Amministrazione finanziaria il concessionario del servizio della riscossione è tenuto a fornire i movimenti registrati sui conti fiscali anche su supporto cartaceo.

ART. 4

(Autorizzazione all’apertura di più conti)

1. Il contribuente che risulti titolare di più’ stabilimenti, industriali o commerciali, dislocati sul territorio nazionale fuori dell’ambito territoriale del concessionaria competente rispetto al comune di domicilio fiscale, può chiedere al Ministro delle Finanze, per particolari e motivate esigenze, l’autorizzazione all’apertura di più conti.

2. L’autorizzazione può essere concessa solo nei casi di accertata impossibilità di versamento nei termini delle somme dovute all’erario ed ove non vi ostino specifiche disposizioni di legge relative ai tributi indicati nell’art. 3 del presente regolamento. Si procede in ogni caso alla revoca dell’autorizzazione concessa qualora vi sia pericolo per la tempestiva e regolare riscossione delle imposte dovute.

3. Ai fini dell’erogazione dei rimborsi di cui agli artt. 18 e seguenti del presente regolamento, non è consentito il cumulo degli importi affluiti nei diversi conti fiscali intestati allo stesso contribuente.

ART. 5

(Termini per i versamenti dei contribuenti)

1. Le ritenute alla fonte effettuate a norma degli artt. 23 e 24 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 devono essere versate, dai contribuenti di cui all’art. 1, al concessionario del servizio di riscossione o, in alternativa, mediante delega irrevocabile ad una delle aziende o istituti di credito di cui al successivo art. 7 entro i primi quindici giorni del mese successivo a quello in cui le ritenute stesse sono state operate.

2. Le liquidazioni e i versamenti previsti dall’art. 27 del D.P.R. 26, ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni devono essere effettuati entro il giorno diciotto di ciascun mese.

3. Le liquidazioni e i versamenti previsti dall’art. 33 del citato D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 devono essere effettuati entro il giorno tre del secondo mese successivo a ciascuno dei primi tre trimestri solari.

4. I soggetti di cui all’art. 74 comma 4 dell’anzidetto D.P.R. 26

versamento relativi all’ultimo trimestre solare entro il giorno tre del mese di febbraio.

5. Il versamento dell’imposta sul valore aggiunto a titolo di acconto previsto dall’art. 6 della legge 29 dicembre 1990, n. 405, e successive modificazioni deve essere effettuato entro il giorno quindici del mese di dicembre di ciascun anno.

6. Restano fermi tutti gli altri termini di versamento delle imposte affluenti sul conto fiscale previsti dalle vigenti disposizioni.

ART. 6

(Versamenti ai concessionari)

1. I concessionari del servizio della riscossione sono competenti a riscuotere nei confronti dei contribuenti indicati all’art. 1 l’imposta sul reddito delle persone fisiche, l’imposta sul reddito delle persone giuridiche dovute anche in qualità di sostituto d’imposta, l’imposta locale sui redditi, le imposte sostitutive delle anzidette e l’imposta sul valore aggiunto, versate direttamente dai contribuenti o conseguenti ad iscrizione a ruolo.

2. Il versamento diretto di cui al precedente comma deve essere eseguito, dai contribuenti titolari di conto fiscale, direttamente allo sportello del concessionario competente territorialmente o sul conto corrente postale di cui all’art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.

ART. 7

(Versamenti mediante delega ad azienda di credito)

1. In alternativa a quanto previsto dall’art. 6, `comma 2, i contribuenti indicati all’art. 1 hanno facoltà di effettuare i versamenti di cui all’art. 6, comma 1, esclusi quelli conseguenti ad iscrizione a ruolo, mediante delega irrevocabile ad una delle aziende o istituti di credito di cui all’art. 54 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni. Le deleghe possono essere conferite anche ad una delle casse rurali ed artigiane di cui al R.D. 26 agosto 1937, n. 1706., modificato dalla legge 4 agosto 1955, n. 707, aventi un patrimonio non inferiore a lire 100 milioni.

2. Con le stesse modalità di cui al comma precedente saranno versate le imposte indicate all’art. 3, comma 2, escluse quelle conseguenti a iscrizione a ruolo, quando saranno emanati i decreti ministeriali ivi previsti.

3. Il versamento sul conto fiscale effettuato dai contribuenti mediante delega ad una azienda od istituto di credito è disciplinato dalle disposizioni che regolano il versamento diretto al concessionario. La delega deve essere, in ogni caso, rilasciata dal contribuente ad una dipendenza dell’azienda o istituto di credito sita nell’ambito territoriale del concessionario competente. Qualora la delega venga rilasciata aduna dipendenza diversa, il contribuente è soggetto alla sanzione di cui all’art. 93 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.

ART. 8

(Modalità di accreditamento al concessionario competente)

1. Le aziende ed istituti di credito sono tenuti ad accreditare in forma irrevocabile al competente concessionario le, somme versate dai contribuenti mediante delega entro il terzo giorno lavorativo successivo a quello del ricevimento, salvo quanto previsto dal Decreto Legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 e dall’art. 1 della legge 24 gennaio 1962,- n. 13, con valuta e disponibilità del giorno dell’accreditamento, escluso in ogni caso il ricorso all’accredito in conto corrente postale.

L’accredito deve essere effettuato, al netto della commissione spettante, al concessionario competente per territorio in relazione alla dipendenza che ha ricevuto la delega.

3. Nello stesso termine di cui al comma 1, le aziende ed istituti di credito devono consegnare al competente concessionario un esemplare dell’attestazione rilasciata al contribuente.

4. La consegna delle. attestazioni deve essere effettuata, distintamene per tipo di modelli, con un elenco, in duplice copia, riepilogativo del numero delle attestazioni ricomprese, in ciascun gruppo di modelli e dei relativi ammontari incassati, con l’indicazione del compenso complessivamente trattenuto, nonché dei totali generali, con l’indicazione dei dati identificativi dell’operazione di accredito di cui al comma 1.

5. In alternativa all’obbligo di cui ai commi 3 e 4 è in facoltà delle aziende ed istituti di credito consegnare al competente concessionario nel termine di cui al comma 1, un documento, in duplice copia, riepilogativo dei dati, suddivisi per codice tributo e per fasce di compenso trattenuto, Necessari al riversato da parte del concessionario, -con l’indicazione dei dati identificativi dell’operazione di accredito di cui al comma 1. In tal caso la consegna delle attestazioni di cui al comma 3, deve essere effettuata entro la fine di ciascun mese per le deleghe ricevute dal primo al ventesimo giorno del medesimo mese ed entro il giorno dieci del mese successivo per le deleghe ricevute dal ventunesimo all’ultimo giorno del mese.

6. Il concessionario rilascia contestualmente all’azienda o istituto di credito una copia, sottoscritta per ricevuta, dell’elenco riepilogativo di cui al comma 4 ovvero del documento riepilogativo di cui al comma 5.

7. Le operazioni di cui ai commi 1, 3, 4 e 5 devono essere compiute entro le ore tredici del giorno di scadenza.

ART. 9

(Modelli per l’effettuazione dei versamenti da parte dei contribuenti)

1. Le distinte di versamento e i bollettini di conto corrente postale vincolato con i quali devono essere effettuati i versamenti al concessionario da parte dei titolari di conto fiscale sono approvati con Decreto del Ministro delle Finanze da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale.

2. Con Decreto del Ministro delle Finanze da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale saranno regolati:

- le caratteristiche dell’attestazione da rilasciare al contribuente dalle aziende ed istituti di credito delegati;

- le modalità per l’esecuzione dei versamenti ricevuti per delega e i modelli da utilizzare per gli adempimenti di cui all’art. 8, commi 4 e 5.

3. Con i decreti di cui ai precedenti commi saranno, inoltre, disciplinate modalità di versamento sul conto fiscale, che consentano l’utilizzo di sistemi meccanografici sia nella effettuazione dei versamenti, da parte degli intestatari di conto fiscale, sia nel rilascio delle attestazioni da parte dei concessionari e delle aziende od istituti di credito.

ART. 10

(Compenso alle aziende di credito)

1. All’azienda o istituto di credito delegati compete separatamente per ciascuna delle operazioni di incasso incluse nella delega un compenso, a totale carico del concessionario competente, pari al 252 della commissione spettante allo stesso concessionario ai sensi dell’art. 61, comma 3, lett. a), del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, da trattenere all’atto dell’accreditamento al concessionario delle somme spettanti ai sensi dell’art. 8, comma 1.

2. Il compenso a carico del concessionario non costituisce elemento di valutazione per la revisione dei compensi prevista dall’art. 61 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

ART. 11

(Termini e modalità di versamento alle Tesorerie provinciali dello Stato)

1. Entro il terzo giorno lavorativo successivo a quello di cui al precedente art. 8 comma 1 il concessionario versa distintamente per imposta, alla competente Sezione di tesoreria provinciale dello Stato o alle casse degli enti destinatari l’ammontare delle somme allo stesso accreditate al netto del 75% della commissione di sua spettanza, dei rimborsi d’imposta effettuati secondo i criteri di cui al successivo art.12, nonché delle altre somme indicate al precedente comma 1. Nello stesso termine vanno versate, tramite postagiro, le somme per le quali sia pervenuta la comunicazione dell’accreditamento da parte dell’ufficio dei conti correnti postali.

3. Le somme accreditate, al concessionario, dalle aziende o istituti di credito e non imputabili ad alcuno dei capitoli e articoli di entrata devono essere comunque riversate, nei termini stabiliti nel presente regolamento, alle competenti Sezioni di tesoreria provinciale dello Stato con imputazione al capitolo relativo alle entrate eventuali e diverse concernenti il Ministero delle Finanze e alle casse degli enti destinatari secondo modalità stabilite dal Dipartimento delle Entrate - Direzione Centrale per la Riscossione.

4. Le somme riscosse dai concessionari, direttamente allo sportello o attraverso delega ad aziende od istituti di credito, nel periodo in cui restano nella disponibilità del concessionario costituiscono a norma delle disposizioni contenute nel titolo secondo.

5. Le disposizioni di cui all’art..73, comma 2, del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, si applicano anche ai concessionari indicati all’art. 31, comma 1, lett. c) e d) del citato Decreto.

ART. 12 

(Commissione ai concessionari)

1. In relazione a quanto previsto nel precedente articolo con effetto dalla data di attivazione del conto si procederà ad applicare un aumento del 15% alla commissione spettante ai concessionari alla data di entrata in vigore del presente regolamento per i versamenti diretti riscossi direttamente agli sportelli dei concessionari stessi.

ART. 13

(Trasmissione dei dati ai concessionari da da parte delle aziende di credito)

1. Le aziende ed istituti di credito” delegati devono trasmettere su supporti magnetici i dati analitici relativi ad ogni singola operazione di incasso effettuata, entro il giorno cinque del mese successivo per le deleghe ricevute dal primo al ventesimo giorno del mese ed entro il giorno dieci del mese successivo per le deleghe ricevute dal ventunesimo all’ultimo giorno del mese.

2. Con Decreto del Ministro delle Finanze, da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale, saranno stabilite le modalità di trasmissione, i dati analitici- da rilevare ‘dalle deleghe di versamento e le caratteristiche tecniche dei supporti. da trasmettere.

ART. 14

(Aggiornamento dei conti fiscali)

I concessionari, del servizio della riscossione devono aggiornare singoli conti fiscali nei seguenti termini:

a) nella stessa giornata di presentazione, da parte dei contribuenti, delle richieste di rimborso e di erogazione dei rimborsi da parte dei concessionari;

b) entro il terzo giorno successivo a quello di ricevimento dei versamenti allo sportello del concessionario;

c) entro il quindicesimo giorno successivo a quello di comunicazione al concessionario, da parte dell’Amministrazione postale, dell’avvenuto accreditamento dei versamenti sul conto corrente vincolato;

d) entro il quindicesimo giorno successivo a quello dei versamenti conseguenti ad iscrizione a ruolo;

e) entro la fine di ciascun mese per i versamenti effettuati mediante delega alle aziende o istituti di credito nel precedente.

ART. 15

(Estratto conto)

1. Entro il 20 marzo di ciascun anno, il concessionario del servizio della riscossione invia, a ciascun contribuente intestatario di un conto fiscale, un estratto conto dei versamenti registrati e dei rimborsi eseguiti entro il mese di febbraio.

2. Il modello dell’estratto conto di cui, al precedente comma è approvato con Decreto del Ministro delle Finanze, da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale.

3. I contribuenti, intestatari di’ conto, possono richiedere, al concessionario competente, la situazione dei versamenti e dei rimborsi registrati sul proprio conto fiscale.

ART. 16 (Sanzioni)

1. Nei casi di versamenti di imposta tramite delega, qualora riversamento delle relative somme alla competente Sezione di tesoreria provinciale o alle casse degli altri enti destinatari sia omesso o avvenga oltre il sesto giorno lavorativo successivo ai predetti versamenti, nei confronti del concessionario si applicano le sanzioni previste dall’art. 104 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

2. Per le sanzioni di cui al precedente comma, il concessionario ha l’obbligo di rivalsa sull’azienda o istituto delegati per la quota parte delle sanzioni a quest’ultima imputabile per omesso o tardivo versamento. Gli omessi o ritardati versamenti da parte del concessionario, imputabili ai sensi del presente comma alle aziende e istituti delegati, non costituiscono, ad alcun effetto, inadempienze valutabili ai fini dell’applicazione dell’art. 20 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

3. Restano in ogni caso ferme le sanzioni di cui all’art. 104 del D.P.R. 28 gennaio 1988 n. 43, ad esclusivo carico del concessionario per gli omessi o ritardati versamenti alla Sezione di tesoreria provinciale dello Stato o alle casse degli altri enti destinatari dei versamenti diretti riscossi allo sportello o mediante conto corrente vincolato.

ART. 17

(Collegamenti telematici e scambio di informazioni)

1. Al fine di consentire ai competenti uffici di, conoscere lo stato della riscossione e dei rimborsi dei tributi, i concessionari dovranno collegarsi telematicamente con il Sistema Informativo del Ministero delle Finanze per il tramite del Consorzio Nazionale fra i Concessionari.

2. Attraverso tale collegamento i concessionari comunicano al Sistema Informativo del Ministero delle Finanze i dati, di cui all’art. 3 camma 4, necessari alla costituzione delle basi informative che il citato Sistema Informativo metterà disposizione degli uffici finanziari per gli adempimenti loro competenti. Le modalità, i termini e le caratteristiche tecniche di trasmissione, il Sistema Informativo del Ministero delle Finanze, dei dati dei singoli conti fiscali nonché le modalità di applicazione delle pene pecuniarie di cui all’art.111 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, nei casi di inadempienze nella comunicazione dei dati da parte dei concessionari, saranno stabiliti con Decreti del Ministro delle Finanze da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale.

3. Con Decreto del Ministro delle Finanze di concerto con il Ministro del Tesoro saranno indicati i dati che il Sistema Informativo del Ministero delle Finanze trasmetterà al Sistema Informativo del Ministero del Tesoro - Ragioneria Generale dello Stato relativamente alle contabilità tenute dai concessionari sui conti fiscali. Con lo stesso decreto verranno definite le modalità i termini e le caratteristiche tecniche di trasmissione, dei dati.

4. La regolazione contabile relativa ai compensi trattenuti dai Concessionari del servizio della riscossione e dai Commissari governativi delegati provvisoriamente alla riscossione e quella relativa ai rimborsi, eseguiti dagli stessi, verrà effettuata a carico dei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero delle finanze mediante versamento agli appositi capitoli dello stato di previsione dell’entrata. In relazione all’entità della regolazione contabile da effettuarsi mediante versamento al capitolo di entrata concernente l’imposta sul valore aggiunto, alle occorrenti variazioni di bilancio provvede, con propri decreti, il Ministro del Tesoro su proposta del Ministro delle Finanze.

TITOLO SECONDO

RIMBORSI TRAMITE CONCESSIONARIO

ART. 18

(Rimborsi erogati dai concessionari)

1. I concessionari del servizio della riscossione, nella qualità di gestori dei conti fiscali, sono autorizzati ad erogare nei confronti dei contribuenti titolari di conto fiscale i rimborsi loro spettanti a norma delle vigenti disposizioni delle singole leggi d’imposta e nei limiti ed alle condizioni stabiliti dal presente Regolamento, prelevando le somme occorrenti dagli specifici fondi di cui al precedente art. 11, comma 4.

2. Alla erogazione dei rimborsi i concessionari provvedono sulla base di apposita richiesta, sottoscritta dal contribuente,ed attestante il diritto al rimborso, o di apposita comunicazione dell’ufficio competente, mediante accreditamento in conto corrente bancario intestato al contribuente.

3. L’erogazione dei rimborsi afferenti le imposte di cui all’art. 3 comma 1 del presente regolamento, ad esclusione dei rimborsi dell’imposta sul valore aggiunto disposti dai competenti uffici e regolati al successivo art. 19, è eseguita relativamente ai crediti d’imposta sorti dal 1 gennaio 1994. Per i crediti di imposta derivanti dalle dichiarazioni dei contribuenti i concessionari sono autorizzati ad erogare i rimborsi scaturenti dalle dichiarazioni presentate a partire dal 1 gennaio 1994.

4. Qualora il concessionario ometta di richiederà la prestazione di idonea garanzia come stabilito dal successivo art. 22 il concessionario stesso risponde delle somme rimborsate con la cauzione di cui al capo terzo del titolo secondo del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

5. Sulla base dei dati delle riscossioni effettuate nel corso del primo semestre dall’attivazione del conto fiscale il Dipartimento delle Entrate - Direzione Centrale per la Riscossione provvede ad adeguare la cauzione versata dal Concessionario ai nuovi flussi di entrata, secondo la procedura indicata all’art. 54, comma 1, del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

ART. 19

(Rimborsi dell’imposta sul valore aggiunto disposti dagli uffici)

1. I rimborsi dell’imposta sul valore aggiunto disposti dai competenti uffici, anche se maturati antecedentemente all’istituzione del conto fiscale, sono eseguiti, a decorrere dal 1° gennaio 1994, dai concessionari del servizio della riscossione che li erogano a carico dei relativi fondi della riscossione.

ART. 20

(Modalità per la richiesta e l’erogazione dei rimborsi)

1. Il titolare di conto fiscale ha facoltà di richiedere direttamente al concessionario il rimborso dei tributi e delle altre somme di cui all’art. 3. A pena di nullità la domanda deve essere compilata su stampato conforme al modello approvato con Decreto del Ministro delle Finanze e deve contenere tutti gli elementi ivi previsti. Con lo stesso decreto da pubblicare stilla Gazzetta Ufficiale saranno definite le modalità per la richiesta e per l’erogazione dei rimborsi.

2. La richiesta di rimborso sottoscritta dal contribuente ed attestante il diritto al rimborso stesso va presentata allo sportello del competente concessionario il quale entro i dieci giorni successivi, chiede al contribuente, se dovuta, la prestazione di una delle garanzie di cui al successivo art. 22, ove questa non sia stata già prestata all’atto di presentazione della richiesta di rimborso.

3. Ove la garanzia non venga prestata entro i quaranta giorni successivi dalla data di presentazione della richiesta di rimborso, la richiesta stessa si intende non presentata. Le richieste di rimborso presentate dai contribuenti e le comunicazioni trasmesse dai competenti uffici vengono ordinate cronologicamente per giornata di presentazione.

4. Decorso il quarantesimo giorno dalla presentazione della richiesta o dal giorno in cui è pervenuta la. comunicazione dell’ufficio tributario, il concessionario, rispettando l’ordine cronologico e per ciascuna giornata in ordine crescente di importo, eroga il rimborso e, se dovuta, nei limiti della garanzia prestata, tramite accreditamento sul conto corrente bancario comunicato dal contribuente.

5. Nei casi in cui il rimborso, richiesto dal contribuente ovvero disposto dall’ufficio della Amministrazione finanziaria, non possa essere erogato, secondo l’ordine cronologico e d’importo previsto dal precedente comma 4, per mancanza od insufficienza dei fondi specifici della riscossione, il concessionario provvederà ad effettuare, fino a concorrenza dell’importo del rimborso, più accrediti, sul conto corrente bancario del contribuente interessato, di importo pari ai fondi specifici di riscossione giornalmente disponibili. Ai fini della liquidazione del compenso, la pluralità di accrediti è considerata una unica operazione di rimborso.

6. Qualora i fondi specifici di cui al precedente art. 11, comma 4, relativi ai singoli tributi, risultino in via continuativa insufficienti rispetto all’ammontare dei rimborsi chiesti, con Decreto del Ministro delle Finanze, di concerto con il Ministro del Tesoro, i singoli concessionari, che ne facciano istanza, saranno autorizzati a prelevare le somme occorrenti dai fondi specifici di altri tributi imputati al conto fiscale.

7. In sede di controllo dei rimborsi erogati dai concessionari l’ufficio competente provvede a recuperare nei confronti del contribuente le somme, non spettanti, secondo le disposizioni previste nelle singole leggi d’imposta, qualora il recupero delle relative somme non sia stato preventivamente effettuato sulla garanzia prestata dal contribuente ove ne abbia l’obbligo; in tale sede andrà recuperata la somma trattenuta dal concessionario a titolo di compenso ove il rimborso risulti totalmente non dovuto. Se il rimborso erogato dal concessionario risulti inferiore a quello spettante, l’ufficio’competente dispone per la parte residua.

8. Qualora il rimborso sia richiesto da soggetti nei cui confronti vi siano pendenze tributarie l’ufficio competente ha facoltà di sospendere il rimborso richiesto.

ART. 21

(Limiti di erogabilità del rimborso senza prestazione di garanzia)

1. Non devono essere prestate specifiche garanzie per l’erogazione dei rimborsi, il cui ammontare risulti non superiore al dieci per cento dei complessivi versamenti eseguiti nei due anni precedenti la data della richiesta e registrati nel conto fiscale, esclusi i versamenti conseguenti ad iscrizione a ruolo ed al netto dei rimborsi già erogati. Ai fini della verifica del limite del dieci per cento si cumulano i rimborsi erogati nei due anni precedenti la data della richiesta.

ART. 22

(Prestazione delle garanzia da parte dei contribuenti)

1. Per l’erogazione dei rimborsi di importo superiore al limite di cui all’art. 21 il contribuente deve prestare una delle garanzie di durata quinquennale, indicate all’art. 38 bis, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni. E’ consentito il cumulo di più forme di garanzia.

2. La garanzia, da intestarsi a favore del Direttore regionale delle entrate, va prestata per l’ammontare del rimborso richiesto, maggiorato dell’importo degli interessi annui, di cui all’art. 38-bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, per la durata di cinque anni. La stessa garanzia viene consegnata al competente concessionario del servizio della riscossione per Al necessario inoltro alla Direzione regionale delle entrate.

3. Nel caso di prestazione della garanzia in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, va effettuato, a cura e spesa del contribuente, il deposito dei titoli alla Cassa Depositi e Prestiti che ne rilascia ricevuta, da allegare, in originale, alla richiesta di rimborso, per il necessario inoltro alla Direzione regionale delle entrate.

4. Non è dovuta garanzia nei casi in cui il rimborso venga erogato sulla base della comunicazione, inviata dal dell’Amministrazione finanziaria.

ART. 23

(Recupero dei rimborsi indebitamente effettuati)

1. Con Decreto del Ministro delle Finanze, da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale, vengono approvate le modalità concernenti il recupero di rimborsi indebitamente effettuati.

2.’Per la legittimazione dei rimborsi a favore di eredi, mandatari e procuratori, i concessionari del servizio della riscossione devono attenersi alle disposizioni del Regolamento di contabilità generale dello Stato.

ART. 24

(Compensi e penalità per l’erogazione dei rimborsi)

1. Per ogni rimborso erogato ai sensi del titolo secondo spetta al concessionario del servizio della riscossione un compenso di lire venticinquemila, da trattenersi in occasione del primo versamento utile alla Sezione di tesoreria provinciale dello Stato di cui al precedente art. 11.

2. Per l’omesso o ritardato versamento alle Sezioni di tesoreria provinciale o alle casse degli enti destinatari conseguente a rimborsi erroneamente erogati dal concessionario si applicano le disposizioni previste all’art. 104 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

TITOLO TERZO

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ART. 25

(Limiti alla erogazione dei rimborsi)

1. Fino al 31 dicembre 1997, le richieste di rimborso presentate dai contribuenti al concessionario del servizio della riscossione ai sensi dell’art. 20 non possono complessivamente eccedere per i tributi e le altre somme affluenti sul conto fiscale i seguenti limiti:

a) lire 20 milioni nel 1994; 

b) lire 40 milioni nel 1995;

c) lire 60 milioni nel 1996; 

d) lire 80 milioni nel 1997.

2. Qualora nei singoli anni vengano presentate richieste di rimborso complessivamente superiori ai limiti di cui al precedente comma, i concessionari sono tenuti ad erogare i rimborsi nell’ambito dei suddetti limiti. Nei confronti dei concessionari inadempienti, si applicano le sanzioni previste dall’art. 104 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

ART. 26

(Trasmissione dei dati al Sistema Informativo del Ministero delle finanze)

Per consentire ai concessionari il completamento dei propri sistemi informatici e la realizzazione del collegamento telematico di questi con il Sistema Informativo del Ministero delle Finanze, per il tramite del Consorzio Nazionale fra i concessionari, per i primi due anni di applicazione del presente regolamento la trasmissione dei dati al sistema informativo potrà avvenire mediante l’utilizzo di supporti magnetici. Con Decreto del Ministro delle Finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale saranno determinate le modalità, i termini e le caratteristiche tecniche di trasmissione dei dati al sistema informativo del Ministero delle Finanze nonché le modalità di applicazione delle pene pecuniarie di cui all’art. 111 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 nei casi di inadempienza nella comunicazione dei dati da parte dei concessionari.

ART. 27

(Differimento dei termini per, l’aggiornamento dei conti fiscali)

1. Per i primi sei mesi di applicazione del presente regolamento il termine per l’aggiornamento dei conti fiscali di cui all’art. 14, lettera e) è differito di un mese: Tenuto conto di eventuali particolari difficoltà organizzative con Decreto del Ministro delle Finanze il periodo di sei mesi di cui sopra potrà essere prorogato fino a ulteriori sei mesi.

ART. 28

(Riscossione dell’imposta sul valore aggiunto da parte degli uffici)

1. Le riscossioni in materia di imposta sul valore aggiunto, diverse da quelle previste dagli articoli 27, 30 e 33 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, nonché dell’articolo 6 della legge 29 dicembre 1990, n. 405, continueranno ad essere curate dagli uffici fino a quando, con successivi decreti del Ministro delle Finanze, potranno essere stabilite nuove procedure di riscossione.

ART. 29

(Efficacia del Decreto)

1. Il presente decreto ha efficacia a decorrere dal 1° gennaio 1994.

Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque di osservarlo e farlo osservare.

IL MINISTRO DELLE FINANZE di concerto con il Ministro del Tesoro,

VISTO l’art. 78, comma 27 della legge 30.12.1991, n. 413, il quale dispone che a decorrere dall’1.1.1993 è istituito il conto fiscale, obbligatorio per i titolari di redditi di impresa e di lavoro autonomo, da tenersi presso il concessionario del Servizio di riscossione dei tributi competente per territorio, per la riscossione dell’IVA e delle imposte sui redditi, dovute anche in qualità di sostituto d’imposta;

VISTO l’art. 62 del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito nella legge 29 ottobre 1993, n. 427, che differisce al 1° gennaio 1994 l’attuazione del conto fiscale;

VISTO il comma 31, lett. c) del citato art. 78, il quale prevede che il riversamento nelle casse erariali delle somme riscosse dal concessionario, o direttamente o per il tramite delle Aziende di credito, e imputabili al conto fiscale deve avvenire entro il terzo giorno lavorativo successivo alla riscossione;

VISTI i commi 33 e 37 del citato art. 78, i quali autorizzano i concessionari ad erogare i rimborsi spettanti ai contribuenti titolari di conto fiscale, prelevando le occorrenti somme dagli specifici fondi riscossi e non ancora versati all’erario;

VISTO il comma 35 dello stesso art. 78, il quale prevede l’integrazione dei sistemi informativi dell’Amministrazione finanziaria;

VISTO il regolamento per l’attuazione del conto fiscale emanato con D.I. in applicazione del comma 38 del ripetuto art. 78;

VISTO in particolare l’art. 17, comma 3, del citato regolamento, che prevede l’emanazione di un decreto del Ministro delle finanze di concerto con quello del tesoro per la individuazione dei dati che il Sistema informativo del Ministero delle finanze dovrà trasmettere al S.I.R.G.S. relativamente alle contabilità tenute dai concessionari sui conti fiscali, nonché le modalità,, i termini e le caratteristiche tecniche di trasmissione dei dati stessi;

VISTO l’art. 24 del medesimo regolamento che ha determinato il compenso - previsto dal comma 34 dell’art. 78 della legge 413/1991 - spettante al concessionario per ogni rimborso effettuato;

VISTO l’art. 61, comma 3, lett. a), del D.P.R. 28.1.1988, n. 43, che prevede la commissione spettante al concessionario sulle riscossioni effettuate mediante versamenti diretti;

DECRETA

Art. 1

Il Sistema informativo del Ministero delle finanze trasmette mensilmente, con le caratteristiche tecniche stabilite nell’allegato al presente decreto, le notizie concernenti i seguenti dati, con esclusione di quelli riguardanti le operazioni di riscossione (e dei relativi compensi) delle somme iscritte nei ruoli e di quelle affluite sul c/c vincolato di cui all’art. 7 del D.P.R. 29 luglio 1973, n. 602:

a) totale giornaliero delle riscossioni delle somme imputabili ai conti fiscali, distinti per provincia, concessionario, imputazione (Capo e capitolo/articolo di entrata);

b) totale giornaliero dei compensi sulle riscossioni di cui alla lettera a), distinto per provincia, concessionario, imputazione (Capo e capitolo/articolo di entrata);

c) totale giornaliero dei rimborsi erogati, distinto per competenza e residui, provincia, concessionario e imputazione (Capo e capitolo/articolo di entrata), con riferimento alla data di riscossione cui afferiscono i fondi utilizzati;

d) totale giornaliero dei compensi sui rimborsi di cui alla lettera c) distinto per competenza e residui, provincia., concessionario e imputazione (Capo e capitolo/articolo di entrata);

e) importo dei decreti di concessione e revoca di tolleranza aventi effetto sui versamenti delle somme imputabili ai conti fiscali, distinto per provincia,, concessionario, imputazione (Capo e capitolo/articolo di entrata),

f) L’ammontare dell’eventuale riversamento della commissione. Art. 2.

Le somme derivanti da iscrizione a ruolo (quelle relative ai ruoli “con l’obbligo” in quanto effettivamente corrisposte) e quelle affluite sul c/c vincolato di cui all’art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, vengono imputate ai conti fiscali solo figurativamente, non concorrono alla determinazione del limite del 10% dei versamenti complessivi eseguiti sul conto, di cui la comma 33, lettera b) dell’art. 78 della legge 30.12.1991, n. 413 e non possono essere utilizzate per l’erogazione dei rimborsi.

I termini e le modalità di versamento e gli adempimenti contabili relativi alle somme riscosse mediante ruoli, anche se imputabili ai conti fiscali, rimangono quelli fissati dalle norme del D.P.R. 28.1.1988, n. 43, nonché dal D.M. 4.4.1990, in G.U. n. 104 del 7 maggio 1990.

Art. 3

Gli stessi dati di cui all’art. 1 devono essere direttamente comunicati dai singoli concessionari alla competente Ragioneria provinciale dello Stato, con cadenza giornaliera, mediante la distinta riepilogativa.di cui al D.M.

Art. 4

Le operazioni di riscossione e di rimborso da parte dei concessionari, inerenti alla gestione dei conti fiscali, avviene secondo le seguenti modalità:

il concessionario, utilizzando le somme riscosse per ogni singola imposta in un determinato giorno, al netto dei compensi a lui spettanti a norma dell’art. 61, comma 3, lett. a), del D.P.R. 28 gennaio 1988, n.-43, eroga i rimborsi per il medesimo giorno e per i tre successivi. I fondi da utilizzare sono esclusivamente quelli specificamente riscossi per la stessa imposta per la quale deve essere erogato il rimborso, fatta salva 1’ autorizzazione prevista dall’art. 20, comma 6, del regolamento di cui al D.I. …

Il saldo tra le somme nette riscosse e quelle rimborsate per ogni singola imposta detratti i compensi sui rimborsi di cui all’articolo 24 del D.I … aumentato o diminuito dalla somma algebrica dell’importo dei decreti di concessione e revoca delle tolleranze, che ai sensi delle vigenti disposizioni sono usufruibili sui versamenti diretti, deve essere versato entro il terzo giorno lavorativo successivo alla riscossione.

Per l’erogazione dei rimborsi il concessionario per ogni singola imposta deve esaurire totalmente i fondi riscossi in un giorno, prima di utilizzare quelli riscossi il giorno successivo.

Art. 5

I concessionari producono entro il giorno 10 di ogni mese, alle competenti Ragionerie provinciali dello Stato, prospetti contabili riassuntivi mensili dei dati di cui all’art. 1, a dimostrazione delle operazioni effettuate sui conti fiscali nel mese precedente, secondo gli schemi che saranno diramati dalla Ragioneria generale dello Stato.

Art. 6

Al 31 dicembre, i saldi tra, le riscossioni effettuate nei giorni 29, 30 e nello stesso 31 e i rimborsi imputabili a tali singoli giorni, secondo le indicazioni dell’art. 4 del presente decreto, rappresentano i resti da versare da trasferire all’esercizio successivo.

I rimborsi effettuati posteriormente al 31 dicembre utilizzando le riscossioni dei suddetti giorni 29, 30 e 31 e il versamento del saldo definitivo vanno a ridurre i resti da versare.

Art. 7

I decreti di concessione e di revoca di tolleranza, imputabili al conto fiscale, in quanto usufruibili sui versamenti diretti, hanno effetto sul primo versamento giornaliero utile successivo alla loro scadenza, che deve essere sempre indicata nel dispositivo dei decreti stessi.

In caso di incapienza di un decreto di concessione nell’importo da versare, l’eccedenza viene imputata in diminuzione ai versamenti dei giorni successivi fino alla concorrenza dell’importo totale della tolleranza.

In ogni caso, possono essere goduti solo se non siano giacenti pratiche di rimborso da liquidare, per le quali il richiedente abbia acquisito il relativo diritto a seguito dell’espletamento di tutte le formalità previste dal titolo II del regolamento approvato con D.I.

Gli importi dei compensi risultanti dai decreti di concessione di tolleranza vanno calcolati in diminuzione di quelli relativi alle riscossioni, mentre sono calcolati in aumento quelli derivanti dai decreti di revoca.

